INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi del Regolamento Ue n. 679/2016 (c.d. GDPR), si forniscono di seguito le informazioni in merito al trattamento dei dati personali acquisiti per la verifica delle certificazioni verdi COVID-19, c.d. green pass, ai fini dell’accesso ai luoghi di lavoro ai sensi dell’art. 9-septies del DL n. 52/2021, introdotto dall’art. 3 del DL n. 127/2021.  
Premessa
Il decreto-legge 127/2021 ha posto in capo a tutti i lavoratori l’obbligo del possesso e dell’esibizione della certificazione verde COVID-19 (Green pass), quale condizione per l’accesso nei luoghi di lavoro.

Dal 15 ottobre 2021 al 31 dicembre 2021, chiunque svolge un’attività lavorativa nel settore pubblico e privato, a qualsiasi titolo (per esempio dipendente, autonomo, di collaborazione, somministrazione, formazione, volontariato), per accedere al luogo di lavoro (sia esso l’azienda o un altro luogo) è tenuto a possedere ed esibire, su richiesta, un Green pass in corso di validità. L’obbligo di possedere ed esibire il Green pass non si applica ai soggetti esenti dalla campagna vaccinale sulla base di idonea certificazione medica (circolari Ministero della salute 4 agosto 2021, 5 agosto 2021, 25 settembre 2021), da esibire all’atto dei controlli. 

Titolare del trattamento  
Il Titolare del trattamento dei dati personali è la scrivente ditta ………………………….., con sede legale in Via/Piazza ……………, n. …. – CAP – CITTÀ, e-mail: …………. 
(Solo se c’è: “Il Data Protection Officer è contattabile :

· via mail: 							________________________
· al numero di telefono:						________________________)
 
Interessati
I destinatari della presente informativa sono tutti quei soggetti che svolgono, a qualsiasi titolo, la propria attività lavorativa o di formazione o di volontariato presso la scrivente ……………………, anche sulla base di contratti esterni: sono quindi compresi i lavoratori autonomi e i collaboratori non dipendenti. 
Per il personale della scrivente ………………………….., la presente informativa costituisce un’integrazione a quella già fornita per il trattamento dei dati personali in occasione della costituzione del rapporto di lavoro.  
Tipologia di dati personali trattati
Nei limiti delle finalità e delle modalità definite nella presente informativa, sono oggetto di trattamento: 
a) le generalità dell’interessato (per tali devono intendersi: nome, cognome, codice fiscale, data di nascita), nonché la validità, l’integrità e l’autenticità del green pass o di una certificazione equivalente ovvero le informazioni in merito allo stato di soggetto esente da vaccinazione anti COVID-19 riportate nella certificazione di esenzione dalla vaccinazione anti SARS-CoV-2 rilasciata secondo i criteri definiti con circolare del Ministero della salute; 
b) le generalità dell’interessato e il mancato possesso del green pass. 
Se necessario, possono essere trattate anche le generalità contenute nel documento di identità in corso di validità al fine di assicurarsi che l'identità della persona corrisponda a quella dell'intestatario della Certificazione.
Finalità e base giuridica del trattamento 
I dati personali saranno trattati per: 
a) finalità di prevenzione dal contagio da COVID-19 ai sensi dell’art. 9-septies del D.L. n. 52/2021, nonché di controllo dell’autenticità, validità e integrità della certificazione verde COVID-19 o della certificazione equivalente, compresa quella di esenzione dalla vaccinazione anti SARSCoV-2. La base giuridica del trattamento è da rinvenirsi nell’adempimento di un obbligo legale - il citato art. 9-septies del DL n. 52/2021 - cui è soggetto il Titolare del trattamento. Pertanto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6, par. 1, lett. c) del GDPR e, per le categorie particolari di dati personali, dell’art. 9, par. 2, lett. b) del GDPR, il trattamento non necessita del consenso dell’interessato; 
b) gestire ed eseguire il rapporto di lavoro, nonché svolgere le attività strettamente connesse e strumentali alla gestione e all’esecuzione dello stesso. La base giuridica del trattamento è da rinvenirsi nell’esecuzione del contratto di lavoro di cui l’interessato è parte e nel perseguimento dei legittimi interessi del Titolare a realizzare le attività organizzative connesse e strumentali alla gestione e all’esecuzione del rapporto di lavoro. Pertanto, ai sensi e per gli effetti dell’art. art. 6, par. 1, lett. b) e lett. f) del GDPR, il trattamento non necessita del consenso dell’interessato. 
Inoltre, il Titolare potrebbe trattare i dati personali per accertare, esercitare e difendere i propri diritti in sede giudiziaria, amministrativa o nelle procedure di arbitrato e di conciliazione. Tale trattamento si basa sull’interesse legittimo del Titolare a tutelare i propri diritti. 
Natura del conferimento dei dati personali  
Il conferimento dei dati è necessario per l’accesso e la permanenza nel luogo di lavoro. Un eventuale rifiuto a conferirli impedisce di consentire l’ingresso e di proseguire la permanenza e determina l’applicazione delle sanzioni previste dalla legge (assenza ingiustificata, sanzioni amministrative, sanzioni disciplinari nei casi previsti). 
Modalità e ambito del trattamento 
Il trattamento è effettuato dai soggetti incaricati e autorizzati formalmente dalla scrivente. Essi agiscono sulla base di specifiche istruzioni fornite in ordine alle finalità e alle modalità del trattamento.  
[SE INVECE IL TRATTAMENTO È SVOLTO DA UN RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO - società o altri organismi esterni cui sia affidato il controllo) - INDICARE: “Il trattamento è effettuato DENOMINAZIONE DEL RESPONSABILE, nella sua qualità di Responsabile del trattamento.”]. 
Il trattamento viene effettuato mediante strumenti manuali, informatici e/o telematici, con modalità organizzative e logiche strettamente correlate alle finalità indicate.
Le certificazioni verdi COVID-19 possono essere verificate attraverso le seguenti modalità:
· tramite la App VerificaC19, scansionando il QR Code apposto sulle stesse: il controllo verrà effettuato richiedendo l’esibizione della Certificazione verde COVID-19 (green pass) in formato digitale o cartaceo e procedendo alla verifica della validità di tale certificazione esclusivamente attraverso l’applicazione mobile ufficiale del governo italiano “Verifica C19” installata su dispositivo di servizio;
· limitatamente al personale dipendente, tramite il servizio “Greenpass50+” del Portale Inps. I soggetti incaricati (c.d. “Verificatori”) possono accedere al servizio online messo a disposizione dall’Istituto di previdenza e controllare il possesso o meno della Certificazione verde dei lavoratori che sono effettivamente in servizio all’interno dei locali aziendali. L’esito della verifica è il prodotto di un’interazione asincrona che avviene tra la Piattaforma web dell’Inps e la Piattaforma Nazionale per l’emissione, il rilascio e la verifica delle Certificazioni verdi COVID-19 (EU Digital COVID Certificate già Digital Green Certificate, in breve DGC). In caso di esito negativo, il lavoratore può richiedere che la verifica della propria Certificazione sia nuovamente effettuata al momento dell’accesso al luogo di lavoro, mediante l’App VerificaC19.
· Ai sensi dell’art. 3, della Legge 19/11/2021 n. 165, che ha convertito con modificazioni in legge il Decreto-legge 21/09/2021 n. 127, “Al fine di semplificare e razionalizzare le verifiche […], i lavoratori possono richiedere di consegnare al proprio datore di lavoro copia della propria certificazione verde Covid-19. I lavoratori che consegnano la predetta certificazione, per tutta la durata della relativa validità, sono esonerati dai controlli da parte dei rispettivi datori di lavoro”. La norma consente quindi, a chi lo voglia, di consegnare al proprio datore di lavoro copia del Green Pass nella sua interezza, ottenendo in tal modo l’esenzione dai controlli per tutta la durata della sua validità; pertanto, non saranno soggetti ai controlli quotidiani i lavoratori che consegneranno alla scrivente copia integrale della certificazione verde Covid-19, da cui si possa desumere la scadenza del documento. 
In ossequio al principio di minimizzazione dei dati (art. 5 del Regolamento UE 2016/679 – GDPR), verranno acquisite unicamente le informazioni strettamente necessarie ad adempiere gli oneri previsti dal Decreto-legge 21/09/2021 n. 127, come risultante dalla conversione in legge ad opera della Legge 19/11/2021 n. 165. 
Le certificazioni equivalenti al Green Pass, quelle di esenzione dalla vaccinazione anti SARS-CoV-2 sono verificate mediante presa visione. 
Nel rispetto del principio di minimizzazione ex art. 5 del GDPR, l’identificazione dell’interessato e la registrazione dell’esito del controllo possono avvenire solo nei casi in cui si renda necessario documentare le ragioni che hanno impedito l’accesso o la permanenza nel luogo di lavoro (es. esito negativo per assenza di certificazione valida) e per attestare lo svolgimento dei controlli.
In entrambe le modalità, i dati sono forniti dalla Piattaforma Nazionale - DGC del Ministero della Salute: l’informativa al trattamento dei dati è visibile all’indirizzo: https://www.dgc.gov.it/web/privacy-pn.html.
Comunicazione e diffusione di dati personali
I dati possono essere conosciuti dal Titolare del trattamento e dal personale appositamente autorizzato al trattamento. I dati personali non saranno comunicati a terzi al di fuori di eventuali specifiche previsioni normative, né tantomeno saranno oggetto di diffusione.
Durata del trattamento
Il conferimento dei dati è obbligatorio dal 15.10.2021 e fino al 31.12.2021.
Non è prevista la memorizzazione o la conservazione dei dati trattati se non per le finalità di cui sopra.
Diritti degli interessati 
In qualsiasi momento, gli interessati hanno il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la relativa cancellazione. È, altresì, possibile opporsi al trattamento e richiederne la limitazione. Queste richieste potranno essere rivolte alla scrivente …………………….., con sede legale in Via/Piazza……………………, n. …. – CAP – CITTÀ, e-mail: ……………. 
Inoltre, nel caso in cui si ritenga che il trattamento sia stato svolto in violazione della normativa sulla protezione dei dati personali, è riconosciuto il diritto di presentare reclamo all’Autorità Garante per la protezione dei dati personali, Piazza Venezia, 11 - 00187 - Roma. 
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